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Lo scoppio della guerra civile inglese si collo-
ca in una fase che vide ampi strati della popola-
zione composta da piccoli contadini e plebei ur-
bani alle prese con un processo di espropriazione 
nelle campagne, di disgregazione economica ad 
opera di un sistema di tassazione a favore degli 
apparati delle classi dominanti, di strangolamento 
economico-giuridico (esemplare la frequente ri-
vendicazione da parte di settori politici radicali e 
popolari dell’abolizione del ricorso alla prigione 
per debiti), di marginalizzazione nel sistema cor-
porativo, di sottomissione come piccoli produtto-
ri non più indipendenti. In sintesi, un processo di 
declassamento nel quadro della maturazione della 
società borghese e delle sue esigenze. Il coinvol-
gimento di questi strati sociali nella mobilitazio-
ne militare della parte parlamentare fece precipi-
tare tensioni, contraddizioni ed elementi di crisi 
che erano andati definendosi e accumulandosi. 
Attraverso un paradigma che è rintracciabile so-
stanzialmente in altre forme di mobilitazione mi-
litare di massa a guida di una borghesia in ascesa 
(si pensi all’esperienza giacobina, napoleonica e 
ad alcuni passaggi del processo risorgimentale), 
le forze che dirigevano il campo parlamentare in 
lotta con quello realista dovettero usufruire 
dell’energia sociale di componenti le cui poten-
zialità di scontro con il nucleo degli interessi di 
classe degli strati dirigenti erano già una realtà 
percepibile e su cui risultava indispensabile inter-
venire. Tanto più che a questi strati sociali subor-
dinati era stato necessario affidare, entro un in-
quadramento organizzativo che riducesse i rischi 
di questa operazione, un ruolo di assolvimento di 
diretti compiti militari. Da questo passaggio, 
all’interno di questa esigenza di coinvolgimento, 
non poteva essere eliminato il necessario fermen-
to dato da una critica e da un’azione volta contro 
la parte avversaria, rappresentante di uno status 
quo che comunque le forze dirigenti parlamentari 
erano proiettate, entro il raggio dei propri interes-
si di classe, a modificare. Per assolvere il loro 
compito, le masse, tanto indispensabili all’azione 
rivoluzionaria borghese quanto potenzialmente 
eversive per quegli stessi obiettivi di classe, do-
vevano essere sì coinvolte in un processo di cam-
biamento sociale e politico che venisse in una 
certa misura persino da esse percepito, ma al con-
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